
 

 

Deliberazione n. 17 del 30 settembre 2021 

 

Oggetto:  Nomina Responsabile della Prevenzione Corruzione e della Trasparenza. 

 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 

ACCERTATA da parte del Presidente la sua regolare composizione e costituzione; 

VISTA la legge 29 dicembre 1993, n. 580, come modificata dal decreto legislativo 25 novembre 

2016, n. 219, in particolare l’articolo 2, comma 5, disciplinante la natura e competenze delle Aziende 

Speciali, qualificate quali “organismi strumentali” della Camera di Commercio e quindi loro 

articolazioni funzionali; 

RICHIAMATA la Determinazione n. 8 del 17 giugno 2015 dell’Autorità Nazionale Anticorruzione 

recante le “Linee guida per l’attuazione della normativa in materia di prevenzione della corruzione e 

trasparenza da parte delle società e degli enti di diritto privato controllati e partecipati dalle pubbliche 

amministrazioni e degli enti pubblici economici”, frutto di un tavolo di lavoro tra Autorità Nazionale 

Anticorruzione e Ministero dell’economia e delle Finanze, che, con il fine di fare chiarezza all’interno 

della complessa normativa, ha fornito indicazioni sull’applicazione della normativa anticorruzione e 

della disciplina della trasparenza, indirizzate in modo specifico alle società e agli enti di diritto privato 

controllati e partecipati dalle pubbliche amministrazioni, specificando che tali soggetti rientrano a 

pieno titolo tra i soggetti destinatari delle normative le quali sottendono la ratio di estendere le 

misure di prevenzione della corruzione e della trasparenza ai soggetti che si avvalgono di risorse 

pubbliche, indipendentemente dalla loro natura giuridica, e ai soggetti nei quali siano riconosciuti 

alle pubbliche amministrazioni poteri di nomina dei vertici e dei componenti degli organi;  

TENUTO CONTO che, per tutto quanto esposto, il Centro Servizi Promozionali per le Imprese risulta 

rientrare tra i soggetti destinatari delle norme in materia di anticorruzione e trasparenza 

amministrativa;  

VISTA la Legge n. 190 del 6 novembre 2012 recante disposizioni per la Prevenzione e la repressione 

della Corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione ed in particolare l’art. 1 comma 7 che 

stabilisce che l’organo di indirizzo politico individua, di norma tra i dirigenti in servizio, il Responsabile 

della Prevenzione della Corruzione;  

TENUTO CONTO inoltre che l’art. 1 comma 8 della L. 190/2012 stabilisce che l’elaborazione delle 

misure di prevenzione della corruzione non può essere affidata a soggetti estranei alla società e che, 

in ottemperanza della normativa vigente, deve essere nominato l’Organismo di Vigilanza e che 

quest’ultimo, come stabilito dalla Deliberazione A.N.A.C. n. 8/2015, nelle società di piccole 

dimensioni può essere monocratico e può coincidere con il Responsabile della Prevenzione della 

Corruzione;  

CONSIDERATO che il Dirigente Cristiano Erriu, Direttore Generale del Centro Servizi, risulta in 

possesso dei requisiti necessari per ricoprire il ruolo di Responsabile, non essendo stato destinatario 



 

di provvedimenti giudiziali di condanna, né di provvedimenti disciplinari, avendo dato dimostrazione 

nel tempo di comportamento integerrimo;  

EVIDENZIATO che i compiti, con poteri di piena autonomia e di vigilanza, in capo al Responsabile in 

base alla Legge 190/2012 risultano i seguenti:  

- la stesura del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione con la collaborazione di tutto 

il personale dipendente, che dovrà essere adottato dal Consiglio d’Amministrazione del 

Centro Servizi Promozionali per le Imprese entro il 31 gennaio di ogni anno; 

- l’attuazione delle misure previste dal Piano, nonché facoltà di proporre integrazioni e 

modifiche qualora ne emerga la necessità in seguito al controllo dell’efficacia del piano stesso, 

tramite accessi e verifiche ispettive presso gli uffici della struttura, con facoltà di richiedere 

chiarimenti anche scritti al personale dipendente sui processi decisionali intervenuti 

relativamente all’affidamento di incarichi di qualsiasi natura;  

- l’individuazione del personale dipendente che dovrà partecipare a corsi di formazione 

specifica; 

- la verifica della fattibilità, all’interno dell’organizzazione, della rotazione degli incarichi negli 

uffici preposti allo svolgimento delle attività nel cui ambito è più elevato il rischio che siano 

commessi reati di corruzione;  

- la redazione, entro il 15 dicembre di ogni anno, di una relazione recante i risultati dell’attività 

svolta (con trasmissione della stessa al Consiglio di Amministrazione);  

SOTTOLINEATE le conseguenze derivanti dall’omessa vigilanza sul funzionamento e sull’osservanza 

delle misure organizzative per la prevenzione della corruzione, in considerazione di quanto disposto 

dall’art. 1 commi da 12 a 14 della L. 190/2012;  

PRESO ATTO che nella riunione odierna di Consiglio, con la precedente deliberazione, è stato 

approvato il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e Trasparenza 2021-2023;  

TENUTO CONTO del Decreto Legislativo n. 33/2013 in materia di Trasparenza, ed in particolare 

dell’art. 43 che prevede che all’interno di ogni amministrazione pubblica il Responsabile della 

Prevenzione della Corruzione svolga, di norma, le funzioni di Responsabile per la Trasparenza con 

gli annessi poteri ed obblighi stabiliti dalla legge ed annessi all’incarico;  

All'unanimità, 

Delibera 

1) di nominare il Dirigente Cristiano Erriu quale Responsabile della Prevenzione della Corruzione 

e della Trasparenza con scadenza illimitata nel tempo, connessa al perdurare della qualifica 

di Dirigente dell’Azienda, affidando allo stesso gli incarichi di cui in premessa;  

2) di procedere alla comunicazione all’A.N.A.C. dei dati relativi alla nomina con le modalità 

indicate sul sito dell’Autorità alla pagina dedicata ai servizi on line;  

3) di diramare un comunicato a tutto il personale dipendente del Centro Servizi Promozionali 

per le Imprese contenente gli estremi della nomina e l’invito agli stessi di massima 

collaborazione per l’individuazione delle aree di rischio da inserire nel P.T.P.C.;  



 

4) di vigilare affinché il Responsabile trasmetta al Consiglio il P.T.P.C. in tempo utile all’analisi e 

all’adozione dello stesso.  

 

Cagliari, 30 settembre 2021 

 
 

Il Segretario 
Dott. Cristiano Erriu 

(firma digitale ai sensi del D.Lgs. n. 82/2005) 
 

Il Presidente 
Gian Luigi Molinari 

(firma digitale ai sensi del D.Lgs. n. 82/2005) 
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